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Delibera n. 19700 

Adozione delle disposizioni organizzative e di funzionamento dell’arbitro per le controversie 
finanziarie, ai sensi dell’articolo 19, comma 3, del regolamento emanato con delibera n. 19602 
del 4 maggio 2016 
 

LA COMMISSIONE NAZIONALE PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

VISTA la legge 7 giugno 1974, n. 216, e successive modificazioni; 
 
VISTO il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni; 
 
VISTO l’art. 27 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, recante “Disposizioni per la tutela del 
risparmio e la disciplina dei mercati finanziari”; 
 
VISTO il decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, e successive modificazioni, recante “Istituzione 
di procedure di conciliazione e di arbitrato, sistema di indennizzo e fondo di garanzia per i 
risparmiatori e gli investitori in attuazione dell’articolo 27, commi 1 e 2, della legge 28 dicembre 
2005, n. 262”; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 2, commi 5-bis e 5-ter del richiamato decreto legislativo n. 179 del 2007; 
 
VISTA la propria delibera n. 19602 del 4 maggio 2016, relativa all’istituzione dell’Arbitro per le 
Controversie Finanziarie (ACF) e all’adozione del regolamento di attuazione del citato art. 2, commi 
5-bis e 5-ter, del decreto legislativo n. 179 del 2007; 
 
VISTO in particolare l’art. 19, comma 3, del regolamento adottato con delibera n. 19602 del 2016, a 
norma del quale “Con successive delibere la Consob detta disposizioni organizzative e di 
funzionamento dell’Arbitro”; 
 

D E L I B E R A: 
 

Art. 1 
(Definizioni) 

 
1. Ai fini della presente delibera, si intende per: 
 
a) “regolamento”, il regolamento di attuazione dell’articolo 2, commi 5-bis e 5-ter, del decreto 
legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, concernente l’Arbitro per le Controversie Finanziarie (ACF), 
adottato dalla Consob con delibera n. 19602 del 4 maggio 2016; 
 
b) “relatore”, il componente del collegio al quale viene attribuito dal Presidente il compito di 
illustrare al collegio la singola controversia e di redigere l’atto che la definisce.  
 
2. Per quanto non previsto dal presente articolo si fa rinvio alle definizioni contenute nell’articolo 2 
del regolamento. 
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Art. 2 
(Componenti del collegio) 

 
1. Ai fini della nomina i componenti del collegio trasmettono, ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le dichiarazioni sostitutive 
attestanti il possesso dei requisiti previsti dagli articoli 5 e 6 del regolamento. 
 
2. I membri del collegio informano tempestivamente il Presidente e la segreteria tecnica di tutte le 
circostanze che potrebbero far venir meno il possesso dei requisiti previsti dagli articoli 5 e 6 del 
regolamento. Nel caso sia il Presidente a dover rendere tale informazione, egli la comunica alla 
segreteria tecnica e al membro che lo sostituisce ai sensi dell’articolo 5, comma 7, del regolamento.  
 
La segreteria tecnica comunica tempestivamente le informazioni ricevute alla Consob ai fini di 
quanto previsto dall’articolo 6, comma 4, del regolamento. 
 

Art. 3 
(Attribuzioni del Presidente) 

 
1. Il Presidente, ferme restando le attribuzioni previste dall’articolo 8 del regolamento e con l’ausilio 
della segreteria tecnica: 
 
a) rappresenta l’Arbitro nei settori di competenza, anche al fine di definire questioni relative 
all’ambito delle reciproche competenze con altri organismi di risoluzione stragiudiziale delle 
controversie; 
 
b) stabilisce il calendario delle riunioni del collegio; 
 
c) convoca il collegio, stabilisce l'ordine del giorno e ne dirige i lavori; 
 
d) attribuisce, in relazione a ciascun ricorso, il ruolo di relatore a un membro del collegio o a sé 
medesimo, tenendo conto dei relativi carichi di lavoro e della complessità dei ricorsi presentati; 
 
e) sottoscrive le decisioni del collegio; 
 
f) vigila sull’osservanza da parte dei componenti del collegio delle previsioni di cui all’articolo 7 del 
regolamento, comunicando alla Consob le eventuali violazioni accertate; 
 
g) esercita ogni altra funzione prevista dalle disposizioni di legge o di regolamento. 
 

Art. 4 
(Attribuzioni del relatore) 

 
1. Il relatore, esaminato il ricorso assegnatogli, illustra al collegio gli aspetti di fatto e di diritto della 
controversia e propone la possibile soluzione. 
 
2. Una volta adottata la deliberazione, il relatore redige la decisione, che è trasmessa al Presidente per 
la sottoscrizione. 
 
 
 
 



 

3 
 

Art. 5 
(Attribuzioni della segreteria tecnica) 

 
1. La segreteria tecnica cura gli adempimenti necessari per la composizione e il funzionamento del 
collegio e per l’assunzione delle decisioni e fornisce assistenza al Presidente e al collegio nello 
svolgimento delle attività di competenza. 
 
2. La segreteria tecnica, fermi restando i compiti attribuiti dall’articolo 9 del regolamento: 
 
a) riceve i ricorsi presentati dagli investitori e procede all’apertura e alla tenuta dei fascicoli relativi 
alle controversie; 
 
b) accerta la regolarità e completezza della documentazione presentata dalle parti e, ove necessario, 
chiede eventuali integrazioni fissando i termini per la trasmissione; 
 
c) verifica i presupposti per l’avvio della procedura e ne dà comunicazione alle parti; 
 
d) effettua le comunicazioni e riceve la documentazione dalle parti; 
 
e) rende disponibili a ciascun componente del collegio, prima della riunione in cui viene discusso il 
ricorso, la relazione ed il fascicolo formati ai sensi dell’articolo 11, comma 7, del regolamento; 
 
f) sottopone al Presidente il calendario delle riunioni del collegio e l’ordine del giorno di ciascuna 
riunione; 
 
g) assiste alle riunioni del collegio e ne redige il verbale; 
 
h) cura la gestione dell’archivio dell’ACF; 
 
i) verifica il rispetto degli adempimenti degli intermediari connessi all’adesione all’ACF e segnala 
eventuali violazioni alla unità organizzativa competente; 
 
j) tiene l’elenco degli intermediari che aderiscono all’ACF; 
 
k) cura la classificazione delle decisioni e la loro pubblicazione sul sito internet dell’ACF; 
 
l) vigila sull’attuazione delle decisioni da parte degli intermediari e ne informa il collegio; provvede 
alla pubblicazione della notizia dell’inadempimento da parte dell’intermediario sul sito web 
dell’ACF; 
 
m) cura gli adempimenti finalizzati all’acquisizione delle somme a copertura delle spese del 
procedimento ai sensi dell’articolo 18 del regolamento; 
 
n) cura gli adempimenti connessi alla partecipazione dell’ACF alla rete Fin.Net. 
 
3. La segreteria tecnica cura le attività connesse alla predisposizione della relazione annuale 
sull’attività dell’ACF nel rispetto delle previsioni dell’articolo 141-quater, comma 2, del codice del 
consumo e la sottopone all’approvazione del Presidente per la trasmissione alla Consob e la 
pubblicazione nel sito dell’Arbitro. 
 



 

4 
 

4. Il responsabile della segreteria tecnica partecipa al tavolo di coordinamento e indirizzo previsto 
dall’articolo 141-octies, comma 3, del codice del consumo. 
 

Art. 6 
(Convocazione delle riunioni) 

 
1. La segreteria, sulla base del calendario delle riunioni approvato dal Presidente, trasmette al 
collegio la convocazione, che riporta il luogo, la data, l'ora di inizio e l’ordine del giorno della 
riunione. 
 
2. La convocazione deve pervenire, per via telematica, ai componenti del collegio con congruo 
anticipo rispetto alla data fissata per la riunione. Contestualmente alla convocazione viene resa 
disponibile la documentazione relativa agli argomenti posti all’ordine del giorno. 
 
3. I componenti comunicano senza indugio al Presidente e alla segreteria tecnica gli impedimenti alla 
partecipazione alla riunione, al fine di consentire la convocazione del membro supplente, al quale 
sarà inoltrata la comunicazione di cui al comma 2 almeno tre giorni prima della riunione, salvo casi 
di urgenza. Quando l’impedimento emerge nel corso della riunione, la trattazione del ricorso è 
rinviata. 
 
4. Il componente che effettua la comunicazione prevista dall’articolo 7, comma 3, del regolamento è 
sostituito quando dichiara, motivando, la propria astensione ovvero in ogni altro caso in cui, valutata 
ogni circostanza rilevante, il Presidente ne reputa la opportunità. 
 
5. I componenti del collegio accedono alla documentazione relativa agli argomenti all’ordine del 
giorno e producono gli atti di loro competenza attraverso le dotazioni e le procedure informatiche 
predisposte dalla Consob. 
 
6. Per motivi di urgenza, l'ordine del giorno può essere integrato dal Presidente, con il consenso 
unanime degli altri componenti, anche immediatamente prima della riunione.  
 

Art. 7 
(Svolgimento delle riunioni) 

 
1. Il collegio si riunisce di norma una volta alla settimana. Per far fronte a flussi di ricorsi di 
particolare rilevanza, il collegio può essere convocato anche più volte alla settimana, utilizzando, se 
del caso, anche in sede di prima convocazione, i membri supplenti. 
 
2. Il collegio è regolarmente costituito con la presenza di tutti e cinque i componenti. Alla riunione 
assiste un componente della segreteria tecnica con funzioni di segretario verbalizzante. 
 
3. Le riunioni, su decisione del Presidente, possono svolgersi anche mediante l'utilizzo di sistemi di 
collegamento a distanza in teleconferenza o in videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti 
alla riunione possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la riunione e di intervenire in 
tempo reale nella trattazione e discussione degli argomenti affrontati nel corso della riunione stessa, 
dandone conto nel relativo verbale. 
 
4. Il Presidente verifica la regolarità della costituzione e della convocazione del collegio, ne coordina 
l’attività e dirige la discussione. 
 
5. Il collegio può rinviare la trattazione del ricorso, nel rispetto del termine per la conclusione del 
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procedimento, oltre che nei casi di cui all’articolo 11, commi 8 e 9, del regolamento, quando si 
rendono necessari ulteriori approfondimenti sulle questioni oggetto del ricorso ovvero quando non sia 
stato possibile procedere nel corso della riunione ad una sua compiuta trattazione. 
 

Art. 8 
(Decisione) 

 
1. Il Presidente, udita l’illustrazione del ricorso da parte del relatore, modera e dirige i lavori del 
collegio. La deliberazione è adottata a maggioranza ai sensi dell’articolo 7, comma 5, del 
regolamento. 
 
2. Adottata la deliberazione, il relatore provvede alla redazione in lingua italiana della decisione che 
deve contenere: 
 
- l’indicazione della composizione del collegio, del relatore e delle parti; 
 
- una adeguata motivazione, con la sintetica esposizione dei punti di fatto e di diritto ritenuti 
risolutivi; 
 
- il dispositivo; 
 
- il luogo e la data della deliberazione. 
 
3. La decisione, una volta sottoscritta dal Presidente, viene, a cura della segreteria tecnica, numerata 
progressivamente, conservata in un apposito archivio elettronico, inserita nel fascicolo della 
controversia e comunicata alle parti. Nel caso in cui il Presidente sia impossibilitato a sottoscrivere 
la decisione, la stessa è sottoscritta dal membro nominato dalla Consob con maggiore anzianità nel 
collegio presente alla riunione in cui è stata adottata la decisione o, in caso di pari anzianità, da quello 
anagraficamente più anziano. 
 

Art. 9 
(Processo verbale) 

 
1. Il verbale della riunione, redatto dal segretario verbalizzante, riporta: 
 
- il luogo, la data e l’ora di inizio e di fine della seduta e le eventuali interruzioni; 
 
- i nomi dei componenti del collegio presenti; 
 
- l'ordine del giorno; 
 
- per ciascun argomento trattato, gli elementi essenziali della discussione, il risultato delle votazioni e 
il dispositivo della decisione. 
 
I componenti possono far inserire proprie dichiarazioni a verbale. 
 
2. Il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal segretario verbalizzante, viene, a cura della segreteria 
tecnica, numerato progressivamente e conservato in un apposito archivio elettronico. 
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Art. 10 
(Disposizioni finali) 

 
1. La presente delibera, pubblicata nel Bollettino della Consob, si applica dalla data di avvio 

dell’operatività dell’Arbitro per le Controversie Finanziarie, determinata dalla Consob medesima 
con apposita delibera. 

 
3 agosto 2016 
 

IL PRESIDENTE 
Giuseppe Vegas 


